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PRESENTAZIONE
Questa guida si colloca all’interno della terza edizione del progetto 
“Il museo...che emozione!” e racconta il percorso emotivo di quattro 
persone afasiche all’interno del Borgo Medievale di Torino.
Il progetto è frutto di una collaborazione tra il Laboratorio 
Sperimentale Afasia della Fondazione Carlo Molo Onlus e 
il Borgo Medievale di Torino. 
Questa particolare guida rappresenta uno strumento di inclusione 
sociale e nasce dal desiderio di superare le barriere comunicative 
causate dall’afasia.

IL BORGO MEDIEVALE
Il Borgo Medievale fu creato nel 1884 in occasione dell’Esposizione 
Generale Italiana di Torino, volta ad illustrare i progressi dell’indu-
stria nazionale. Le costruzioni del Borgo riprendono edifici
del XV secolo presenti sul territorio piemontese e valdostano. 
Il Borgo oggi è diventato un Museo con funzioni di studio, divulga-
zione, divertimento, attrazione turistica e punto di riferimento per
attività sul medioevo e sul neomedioevismo.
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C OME LEGGERE 
LA GUIDA

La guida è divisa in quattro itinerari: Giuseppe, Roberto, Giulio e 
Rocco hanno costruito un percorso personale ispirato dai luoghi 
visitati all’interno del Museo e raccontano la loro storia attraverso 
le immagini che hanno scelto di presentare.

Le opere sono accompagnate da un titolo e da una didascalia che 
riporta le parole che i quattro autori hanno usato per descrivere 
impressioni, emozioni e sensazioni legate all’esperienza. Nella dida-
scalia compare la dicitura “f” (facilitatore) che indica l’intervento di
uno degli psicologi dell’equipe del Laboratorio Sperimentale Afasia 
della Fondazione Carlo Molo Onlus che ha seguito l’attività creativa 
dei partecipanti.

I colori utilizzati nelle mappe sono stati scelti dai quattro autori per 
personalizzare il loro percorso.
Nella sezione “Parole in libertà” compaiono le parole più utilizzate 
dagli autori per raccontare la loro esperienza al Borgo Medievale di 
Torino.
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“Sono orgoglioso di me stesso”. 
Il valore. Mi fa sentire una persona importante. 
Quel vestito lì mi fa sentire uno che conta.

Roberto
“Io voglio di più”. 
La strettoia. Come se la via si è stretta intorno a me e... 
mi sono sentito perso nella mia malattia.

Giuseppe 1
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Giulio

Rocco

“Io ho speranza nel futuro”. L’incontro. Mi è sembrato l’inizio, 
un posto piacevole, bello del borgo. Era un posto in cui c’era 
molta gente che si muoveva...un luogo d’incontro.

“Io sono contento di me stesso”.
Ricordo d’infanzia. Mi ricorda quando ero bambino... le cose 
che vivi da piccolo non si dimenticano mai.
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Il castello nascosto
Mi suggerisce un luogo appartato, 
nascosto più che altro. Io proteggo 
ciò che c’è all’interno: i miei familiari.

Il cavalliere errante
Mi ha colpito il cavaliere in se stesso 
perché dà un’idea di potenza.
f: perché hai bisogno di questa forza 
Pino? Qual è la tua battaglia?
Far vedere agli altri che sono 
potente, più che altro mi fa sentire
orgoglioso di me stesso, perché 
nonostante quello che mi è capitato 
riesco ad essere forte. 
Non fermarmi al primo ostacolo che 
trovo e superare il no che c’è in me.

Giuseppe  

Percorso “Il cavaliere nero”
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La gioia
Mi ricorda delle cene o pranzi... 
sicuramente dei momenti felici, 
dei bei momenti, bello perché puoi 
parlare, ti puoi confrontare con 
i famigliari. Lì inviterei i miei amici, 
sorelle, nipoti…
f: quindi un momento di condivisione, 
di parole e affetti.

La saggezza
f: cosa rappresenta secondo te?
La saggezza.
f: e perché è importante per te la 
saggezza?
Perché non crea pericoli... prima 
avevo timore ad affrontare gli altri, 
adesso no.
f: la tua saggezza potrebbe essere 
la possibilità di scegliere che cosa è 
bene e male per te. 
E’ la possibilità di decidere.

7

8



1010

Un’apertura 
di porta alla vita nuova
Raffigura la mia malattia perché ad 
un certo punto mi sono ritrovato 
malato e si è aperta una porta nuova 
che io non conoscevo e questo mi ha 
dato modo di conoscere altre perso-
ne che mi hanno aiutato a percorrere 
questa strada, con difficoltà ma sono 
riuscito quasi a entrare nel castello...
sono quasi in cima.

Letto di spine
...quando sono stato in ospedale mi 
hanno sempre trattato bene
però fremevo dalla voglia di riabilitar-
mi e perciò stavo sulle
spine eh … ecco erano dei letti sco-
modi nella metafora e perciò
mi dovevo per forza di cose alzare da 
quel letto scomodo.

Roberto  

Percorso “La ripresa”
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Il momento 
del piacere
... era il gioco che facevano le guar-
die... un momento di gioia e nel 
frattempo dovevano stare all’erta per 
vedere se arrivava il nemico. Perciò 
stare all’erta ma giocare nel frattem-
po... ecco, non rinunciare al piacere, 
ogni tanto bisogna anche che ci sia 
del gioco in mezzo a tanti guai..

La felicità
È un momento felice per me perché 
ho ritrovato la serenità, dopo tante 
malattie è tornato il sereno. 
Perciò alla fine quando siamo usciti 
dal borgo ci siamo dati la mano e sia-
mo proseguiti per un altro cammino...
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Il lavoro
Questo serviva a realizzare la carta. Un 
elemento molto utile del borgo era il fatto 
che c’erano dei posti di lavoro. 
Perché il lavoro è la cosa più importante 
che c’è.

La casa
f: la casa è il luogo dove?
...in cui non lavori, ci stai, mangi, dor-
mi, parli. Mi piace perché è piccola: 
è un luogo più intimo del castello.

Giulio Percorso “Il passato è stato superato”
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Il futuro
“Si va sempre a guardare a fondo 
eh?” Il fatto di andare a vedere
il futuro, la ricerca.
f: quindi come se dentro quel pozzo ci 
fosse il futuro?
È la speranza che ci sia, cioè deve 
esistere il futuro.

Il ritorno alla natura
Se vogliamo sembra simile alla mia 
casa …
f: il contatto più diretto con la natura?
Certo, sono le cose piacevoli, è que-
sto il bello... L’orto, i fiori... c’è tutto... 
quello che faccio io... se vogliamo 
anche la vita...

15

16



14

Scoperta della bellezza
Questo io non l’avevo mai visto...è una 
novità...chi aveva mai visto quelle cose?
f: nella novità ci sono tante cose, c’è la 
scoperta, c’è la crescita... qual è stata 
una novità nella tua vita?
Andare in una grande città come Tori-
no... è stata una scoperta... è stato bello 
veramente.
f: quindi la vita come scoperta...

Quell’angelo del dottore
Io ho sempre avuto fede, io non me 
ne ero nemmeno accorto che avevo
preso un ictus...quel dottore mi ha 
detto “domani mattina vieni all’ospe-
dale” e mi sono salvato... 
Roberto: per te questo dottore qui è 
stato un angelo!
Sì sì perché è capitato al momento 
giusto al posto giusto.

Rocco  

Percorso “Ricordi di una vita”
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La vita che continua
Quella è bella veramente, perché 
fontane ce ne sono tante, però sboc-
ciare l’acqua da una pianta...
f: che significato può avere per te?
L’acqua sempre la vita rappresenta, 
perché se non c’è l’acqua non c’è 
niente... f: qui la sorgente è questa 
pianta, c’è il sole, c’è l’acqua...per te 
chi è stata questa sorgente nutriente?
Le figlie, la moglie... erano tutti vicino.

La battaglia della mia vita
Mi ha stupito i gradini... è la prima 
volta che vedevo i gradini man mano 
prima piccoli e poi grandi...
f: quindi era studiato perché potes-
sero combattere, quali sono le tue 
battaglie? Io ho avuto un’infanzia 
troppo troppo che mi ha segnato...
devo essere già nato grande... ho 
combattuto sempre, sempre... chi 
combatte è nato combattente, com-
batte sempre.
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MAPPEMAPPEMAPPE   
 

 

1 

1 Il valore 

 

Carceri (Piano Interrato) 

1 

1 L’incontro 

Fontana (da Salbertrand) 

5 

5 La felicità  

2 

Seconda casa di Bussoleno 

2 Il lavoro 
1 

Bottega del ferro 

1 La strettoia  

3 

Casa di Alba 

3 La casa 

4 

Cortile dell’osteria 

4 Il futuro 

IL BORGO 

Tettoia del maniscalco 

1 

1 Ricordo d’infanzia 

Casa di Cuorgnè 

2 

2 Scoperta della bellezza 

3 

Casa di Pinerolo 

3 Quell’angelo del dottore 

Fontana del melograno 

4 

4 La vita che continua 

Orto 

5 Il ritorno alla natura 
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MAPPEMAPPEMAPPE   
 

3 Il cavaliere errante 
3 

2 Un’apertura di porta alla vita nuova 

2 

Cortile 

4 La gioia 

4 Sala da pranzo 

3 

4 

Il letto di spine 

Il momento del piacere 

Camerone uomini d’arme 

3 

4 

LA ROCCA (piano terreno) 

5 

5 Le battaglie della mia vita 
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MAPPEMAPPEMAPPE   

LA ROCCA (primo piano) 

2 

2 

Il castello nascosto 

Cappella (veduta) 

5 

Sala Baronale 

5 La saggezza 
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Parole 
in libertà
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Ho conosciuto gente nuova, ho parlato dei miei problemi, 
dei loro problemi, ne abbiamo parlato tutti insieme ed è una 
cosa bella. Abbiamo parlato con persone che ci hanno capito.

Roberto
Mi manca la parola, però ci sto riuscendo, sono già 
a buon punto... voglio di più e questo volere di più 
mi rende affamato di sapere.

Giuseppe
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Giulio

Rocco

L’amicizia mi sembra l’elemento più utile come conclusione 
per dire che è utile vedere delle persone che hanno difficoltà 
e stanno crescendo...persone con cui si parla...

La vita è stata mia ed è mia, quindi chi lo sa, può darsi che
c’è gente che non approva... io ho raccontato la mia!



Ora tocca a te!

Crea il tuo percorso!
Percorri anche tu, come i quattro autori della 
guida, i sentieri del Borgo.

Scegli un colore che parla di te.
Ricorda di scattare una foto dei luoghi che ti 
hanno particolarmente colpito.
Lasciati trasportare dalle sensazioni evocate 
dalle immagini... dai voce alle tue emozioni!

Manda il tuo percorso a: info@isabile.it
(portale multimediale per le persone afasiche).
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Cos’è l’afasia?
La parola “afasia” deriva dal greco “άφατος” e significa senza parole.

Si tratta di un disturbo della produzione e/o della comprensione del 
linguaggio dovuto a lesioni cerebrali acquisite, generalmente col-
locate nell’emisfero sinistro, e non riconducibile a deficit sensoriali 
primari, motori o intellettivi. 

L’afasia non altera la capacità di pensiero, ma l’abilità di convertirlo 
in parole.

Ci sono diversi tipi di afasia: possiamo osservare soggetti con di-
sturbi di comprensione ma con una produzione fluente o viceversa 
pazienti con una comprensione linguistica intatta e disturbi di pro-
duzione.

I rapporti umani si basano sulla comunicazione e per questo motivo 
l’afasia può diventare una barriera al normale svolgimento della vita 
familiare, lavorativa e sociale in generale. 

Di conseguenza la persona affetta da afasia può provare sentimenti 
di vergogna, depressione e bassa autostima, che possono portare 
anche all’isolamento.
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